
CAMBIO RESIDENZA/ABITAZIONE-COME FARE 

 

La residenza è nel luogo in cui la persona ha la dimora abituale cioè il luogo ove abitualmente si 

esplica la vita familiare e sociale. 

Le persone, italiani o stranieri regolarmente soggiornanti, che si trovano sul territorio nazionale in 

maniera non transitoria o occasionale hanno l'obbligo di chiedere l'iscrizione anagrafica nel 

Comune di residenza/dimora abituale. 

L'art. 5 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito in legge 4 aprile 2012, n. 35, introduce le 

disposizioni anagrafiche riguardanti  le modalità con le quali effettuare le dichiarazioni anagrafiche 

di cui all'art. 13, comma 1, lett. a), b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 

1989, n. 223, nonché il procedimento di registrazione e di controllo successivo delle dichiarazioni 

rese, ossia: 

a) trasferimento di residenza da altro comune o dall'estero ovvero trasferimento di residenza 

all'estero; 

b) costituzione di nuova famiglia o di nuova convivenza, ovvero mutamenti intervenuti nella 

composizione della famiglia o della convivenza; 

c) cambiamento di abitazione; 

Per trasferire la residenza/abitazione occorre presentare un’apposita dichiarazione redatta su 

modello ministeriale pubblicato sul sito del Comune, entro 20 giorni dall'effettivo trasferimento 

nella nuova abitazione. 

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e dell'art. 65 del Codice dell'amministrazione digitale 

(CAD), di cui al d.Igs. n. 82/2005, che definisce le modalità di inoltro telematica delle istanze, i 

cittadini potranno presentare le dichiarazioni anagrafiche non solo attraverso l'apposito sportello 

anagrafico ma, altresì, per raccomandata e per via telematica. 

La trasmissione per via telematica è consentita ad una delle seguenti condizioni: 

a) che la dichiarazione sia sottoscritta con firma digitale; 

b) che l'autore sia identificato dal sistema informatico con l'uso della Carta d'identità elettronica, 

della carta nazionale dei servizi o, comunque, con strumenti che consentano l'individuazione del 

soggetto che effettua la dichiarazione; 

c) che la dichiarazione sia trasmessa attraverso la casella di posta elettronica certificata del 

dichiarante; 

d) che la copia della dichiarazione recante la firma autografa e la copia del documento d'identità del 

dichiarante siano acquisite mediante scanner e trasmesse tramite posta elettronica semplice. 

. 

Tutte le persone interessate dalla variazione anagrafica devono aver già assunto la propria dimora 

abituale al nuovo indirizzo. Infatti, la dichiarazione di residenza è resa ai sensi degli artt. 75 e 76 

del D.P.R. 445/2000. Da ciò ne consegue che, in caso di falsa dichiarazione, scatta l'obbligo di 

denuncia da parte dell'ufficio accertante all'autorità di pubblica sicurezza competente. 

Solo chi occupa legittimamente un alloggio può chiedere l'iscrizione anagrafica. In caso di 

occupazione abusiva (cioè senza un titolo legittimo) tutti gli atti emessi sono nulli. 



Il D.L. 28.03.2014, n. 47 “Misure urgenti per emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per 

Expo 2015”, pubblicato sulla G.U. in data 28.03.2014 ed entrato in vigore il 29.03.2014, all’articolo 5 

“Lotta all’occupazione abusiva”, dispone: “ Chiunque occupa abusivamente un immobile senza titolo, non 

può chiedere la residenza né l’allacciamento a pubblici servizi in relazione all’immobile medesimo e gli atti 

emessi in violazione di tale divieto sono nulli a tutti gli effetti di legge”. 

ITER PROCEDURALE 

La dichiarazione deve essere resa da un componente maggiorenne della famiglia, accompagnata da 

un valido documento di riconoscimento e indicando l’indirizzo di provenienza se già residente 

all’interno del comune di Galatone o il comune di provenienza, l'esatto indirizzo della nuova 

abitazione, e l’eventuale nominativo di chi già vi abita. In caso di cambio di residenza di minore i 

responsabili sono i genitori, gli affidatari, i tutori. 

Il richiedente dovrà compilare il modulo di dichiarazione di residenza conforme al modello 

predisposto dal Ministero dell’Interno contenente gli elementi necessari per poter verificare la 

dimora abituale dichiarata. 

 Per gli stranieri è previsto un ulteriore requisito che è la regolarità del soggiorno. A tal fine occorre 

attenersi a quanto riportato nel modello "allegato A" per i cittadini non appartenenti all'Unione 

Europea e nel modello "allegato B" per i cittadini appartenenti all'Unione Europea. 

La dichiarazione di iscrizione di più persone che provengono da indirizzi diversi, anche se nella 

stessa nuova famiglia anagrafica, implica la compilazione di moduli separati e distinti 

procedimenti. 

L’ufficio anagrafe provvederà, nei due giorni lavorativi successivi alla ricezione, alla registrazione 

delle dichiarazioni ricevute, fermo restando che gli effetti giuridici decorrono dalla data di 

presentazione delle stesse. Successivamente sono effettuati i controlli sulla sussistenza dei requisiti 

per la conferma della variazione anagrafica. 

Si ricorda che la mancata compilazione dei campi relativi ai dati obbligatori indicati sul 

modulo ministeriale comporta la non ricevibilità della domanda. 

Controlli  e sanzioni 

Gli accertamenti devono essere svolti entro 45 giorni dalla dichiarazione resa o inviata,decorsi i 

quali, qualora non vengano comunicati all'interessato, ai sensi dell'art. 10-bis della legge 

n.241/1990, gli eventuali requisiti mancanti o gli esiti negativi degli accertamenti svolti, quanto 

dichiarato verrà considerato conforme alla situazione di fatto in essere alla data della dichiarazione, 

ai sensi dell'art. 20 della legge n. 241/1990, che disciplina l'istituto del silenzio-assenso. 

 

Invece, in caso di dichiarazioni non corrispondenti al vero, si applicheranno gli articoli 75 e 

76 del D.P.R. n. 445/2000, i quali dispongono rispettivamente la decadenza dai benefici acquisiti 

per effetto della dichiarazione, nonché il rilievo penale della dichiarazione mendace, che 

comporterà, a norma dall’art. 19, comma 3, del D.P.R. n. 223/1989, la segnalazione alle autorità di 

pubblica sicurezza delle discordanze tra le dichiarazioni rese dagli interessati e gli esiti degli 

accertamenti esperiti. 

Pertanto, in caso di esito negativo degli accertamenti, ovvero di verificata assenza dei 

requisiti, verrà ripristinata la posizione anagrafica precedente con conseguente segnalazione 

all’autorità di pubblica sicurezza. 



Si chiede ai cittadini di indicare in fase di presentazione della dichiarazione le fasce orarie di non 

disponibilità giornaliere per facilitare il lavoro degli accertatori. Tali fasce orarie non sono 

comunque vincolanti e gli accertamenti saranno effettuati compatibilmente con l'orario di servizio 

degli incaricati. 

Avvertenze 

Il cambio di abitazione non comporta la necessità di aggiornare la carta d’identità che resta valida 

fino alla sua naturale scadenza. 

La variazione di residenza non si intende sostitutiva di obblighi specificatamente previsti in ambito 

tributario; si rammenta, in particolare, l'obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini 

dell'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) presso l'ufficio tributi. 

 

Aggiornamento del libretto di circolazione a seguito del cambio di residenza 

La legge n. 120/2020, conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. Decreto 

Semplificazioni) ha introdotto alcune importanti modifiche al codice della strada, tra cui anche la 

modifica dell’aggiornamento dei dati relativi all’indirizzo di residenza di un proprietario di veicoli. 

In particolare l’art. 49 abolisce il rilascio di un tagliando adesivo che il cittadino aveva l’obbligo di 

applicare sul documento di circolazione ai fini dell’aggiornamento della carta di circolazione – oggi 

“Documento Unico”.  Dispone invece l’obbligo di richiedere unicamente l’aggiornamento dei dati 

contenuti nell’Archivio Nazionale Veicoli (ANV). Pertanto – precisa la Circolare del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti del 09/10/2020 – la variazione di residenza viene ora registrata 

esclusivamente nell’Archivio Nazionale dei Veicoli (ANV) senza rilascio al cittadino di 

qualsivoglia attestazione. 

La suddetta circolare precisa inoltre che, tramite le apposite funzioni rese disponibili sul Portale 

dell’Automobilista, il cittadino può scaricare un’attestazione, in formato pdf, contenente i dati di 

residenza, così come registrati nell’ANV, da esibire in caso di necessità. Per maggiori informazioni 

consultare il Portale dell'Automobilista. 

MODULISTICA: 

Utilizzare il modello "Dichiarazione di residenza" per il cambio di abitazione/residenza di 

cittadini italiani o stranieri maggiorenni e dei loro familiari. 

Per gli stranieri, al fine dell’iscrizione nell’Anagrafe della popolazione, occorre allegare la 

documentazione prevista 

 nell'allegato A per i cittadini non appartenenti all'Unione europea,  

 nell'allegato B per i cittadini appartenenti all'Unione Europea; 

Utilizzare il modello “modulo residenza minori” nel caso in cui la dichiarazione di residenza di 

trasferimento di minore venga resa dai genitori che NON si stanno trasferendo insieme al bambino 

(ad esempio, i genitori dichiarano che il minore si trasferisce dalla residenza di un genitore a quella 

dell'altro). 

Utilizzare il modello “ assenso del genitore non presente” obbligatorio nel caso di trasferimento di 

un/una minore solo/a o accompagnato/a da un solo genitore; in alternativa è necessario fornire 

l'indirizzo dell'altro genitore titolare della responsabilità genitoriale per l'invio della comunicazione 

di avvio del procedimento o documentare l'eventuale perdita della responsabilità genitoriale. 

https://www.ilportaledellautomobilista.it/web/portale-automobilista/


INFORMAZIONI 

Lo sportello anagrafico è ubicato in piazza Itria 3 

Le dichiarazioni di cambio residenza/abitazione inoltrate per raccomandata postale devono essere 

indirizzate  a Comune di Galatone -Servizi Demografici  piazza Itria 3 

Le dichiarazioni inviate telematicamente devono essere inoltrate all'indirizzo pec: 

servizidemografici.comune.galatone@pec.rupar.puglia.it 

tel. 0833 865596 int.1, int.4 

Per la compilazione della dichiarazione si suggerisce di  consultare il modulo 

"Istruzioni_compilazione-dichiarazione" 
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